
 
Coronavirus Covid-19: Libera e rete associazioni, #Giustaitalia, un
“Patto per la Ripartenza” in 18 azioni concrete

"Aumentare le risorse in dotazione al Fondo per la lotta alla povertà educativa; sospendere, o in
alternativa, ridurre drasticamente gli affitti regolati dal mercato; bloccare le procedure esecutive di
sfratto; estendere il reddito di cittadinanza e realizzare, al tempo stesso, la costituzione di un reddito
di emergenza; istituire un fondo di 5 miliardi di euro a sostegno degli enti locali, per garantire servizi
fondamentali per la coesione sociale, investimenti e occupazione sui territori; regolarizzare tutti i
lavoratori e le lavoratrici migranti presenti in Italia, ma attualmente sprovvisti di un regolare titolo di
soggiorno". Sono alcune delle diciotto proposte concrete rivolte al Governo e al Parlamento, perché
ascoltino la voce della società civile, del mondo del lavoro, delle imprese, degli enti locali e di tutti
coloro che, hanno a cuore la ripartenza del nostro Paese nella legalità e nella giustizia sociale. A
promuovere il “Patto per la Ripartenza” fondato sull'etica della responsabilità Libera con Avviso
pubblico, Legambiente, Arci, Rete dei numeri pari, Rete della conoscenza, Fuci, Centro studi Pio La
Torre, Cooperare con Libera Terra, Acsi, Us Acli, Cngei, Fondazione Interesse Uomo, Cgil, Cisl, Uil.
E ancora, tra le proposte, "applicare gli strumenti di assegnazione, anche in situazioni di urgenza, già
previsti dal Codice degli appalti, senza ulteriori deroghe; prevedere meccanismi di controllo
preventivo e incrociato sulle imprese attraverso l’utilizzo sinergico delle banche dati; escludere da
qualsiasi beneficio le imprese oggetto di procedimenti penali per reati gravi (associazione a
delinquere di stampo mafioso, corruzione, frode, delitti ambientali etc.) e quelle che pagano le
imposte nei paradisi fiscali, pur operando in Italia". Infine, "garantire la tracciabilità dei flussi di risorse
finanziarie destinate alle imprese e del loro utilizzo coerente, con l’indicazione conti correnti dedicati
e l’assegnazione di un codice identificativo". Sono queste, spiegano le associazioni che promuovono
il Patto, "le principali azioni messe al centro del manifesto per far ripartire il Paese. Un patto di
assunzione di responsabilità collettiva, per presentare al Governo e al Parlamento un elenco di
proposte concrete per rilanciare l'economia, abbattere le disuguaglianze sociale, combattere le
diverse forme di povertà. L'Italia può, e deve, raccogliere questa sfida".

Gigliola Alfaro
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